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UNA BATTAGLIA 
PERL' 

Qualcuno faa voluto 
rare come U B I istprovvj 
di carattere eUts?f*jistico 
posta di legge, presentata 
temente alla Camera dai depu
tati comunisti e socialisti, per la 
effettiva nazionalizzazione delle 
aziende metalmeccaniche del* 
TIRI, del FIM« dell* «Cogne- . 
Il convegno tenuto a Piombino 
il i . marzo scorso, per iniziativa 
della FIOM, ha costituito la 
smentita più efficace a quell'ai* 
frettato giudizio. 

I centodieci delegati cenati 
a Piombino in rappresentanza 
dell* maestranze di f$ fabbriche 
hanno dimostrato, eoo la terra» 
ta discussione seguita alla rela
zione del sen. Roveda, quanto 
sia concreta, profonda e semita 
l'esigenza dalla quale è sorta 
quella proposta di l ene . Altro 
che improvvisazione! La propo
sta di nazionalizzazione non è 
certo nata come un fungo dal 
cervello di alcuni deputati: e il 
risultato delle lotte che da anni 
conducono i lavoratori delle a* 
ziende con partecipazione finan
ziaria dello Stato, di questo Sta
to italiano che ri presenta oggi 
ai lavoratori, per l'azione del go
verno democristiano, come il 
peggiore dei padroni. 

Ma allora — qualcuno potrà 
obiettare a questo punto — per
chè volete, mediante la naziona
lizzazione, accentuare il caratte
re statale di queste aziende? An
che a questa domanda hanno sa
puto dare adeguata risposta ì la
voratori convenuti a Piombino: 
essi hanno dimostrato che non 
si lasciano ingannare dagli inte
ressati detrattori della naziona
lizzazione, da quei capitalisti che 
vorrebbero servirsi della crisi 
dell'IRI per dimostrare il falli
mento di qualsiasi nazionalizza
zione. La realta è — e i lavo
ratori lo sanno — che in Italia 
oggi non ci sono industrie me
talmeccaniche nazionalizzate, ma 
solo aziende nelle quali lo Stato 
£ azionista per curare gli inte
ressi dei capitalisti privati (tanto 
è vero che le aziende TRI sono 
iscritte e pagano le quote alla 
Confindustria!>; ossia avviene in 
pratica questo: quando le cose 
vanno bene, tutti i profitti sono 
per i monopoli privati; quando 
vanno male, le prime vittime so
no le aziende cosiddette di Stato. 

Ne abbiamo un esemplo oggi: 
le prime disastrose < mseguenze 
del Piano Schuman stanno tra
volgendo proprio le aziende si
derurgiche IRI. La Terni, l'Uva, 
la SIAC — nomi gloriosi del 
lavoro e della tecnica italiana — 
sono sommerse da nn'ondata di 
licenziamenti che costituiscono 
vere e proprie smobilitazioni. Il 
governo assiste impotente, o, 
peggio, promuove e favorisce 
questo colpo mortale all'indù» 
stria italiana. Sonò i lavoratori 
che resistono, per difendere il 
posto di lavoro e cioè il loro 
pane, per salvare l'economia na
zionale minacciata di disfaci
mento e di asservimento* per a-
f»rire nuove prospettive di svi-
uppo alla produzione nazionale 

dì OAC6. 
A queste grandi lotte del la

voro la- proposta di nazionaliz
zazione, che da esse e nata, of
fre una prospettiva concreta e 
positiva e un centro coordinato
re. I lavoratori sentono la na
zionalizzazione come cosa loro: 
perche si tratta di una naziona
lizzazione democratica, che ha 
come sue condizioni fondamen
tali il controllo democratico del
la produzione, attraverso la par
tecipazione dei lavoratori', alla 
gestione, e il superiore controllo 
del Parlamento per l'interesse ge
nerale della nazione. Non p:u 
uno Stato azionista di unlRI 
asservito alla Confindustria, ben
sì un imponente apparato pro
duttivo — che gii oefii lo Sta
to sarebbe in grado di controlla
re — diretto democraticamente 
dallo Stato al servizio dei paese 
e nello stesso interesse della sa
na iniziativa privata, la quale 
troverebbe, nelle potenziate in
dustrie metalmeccaniche produt
trici di beni strumentali, la so
lida ba«e di un suo sicuro svi
luppo. 

II problema che sia ora di 
fronte ai lavoratori è quello di 
tradurre questi concetti generali 
in termini particolari, concreti, 
di fabbrica. Fabbrica per fabbri
ca, reparto per reparto. ì lavora
tori delle aziende IRI% FIM e 
Cogne — operai, tecnici, imoie-
gati — devono studiare e spie
gare che cosa significa l'obbiet
tivo della nazionalizzazione per 
la soluzione dei problemi pro-
dottivi della loro fabbrica, del 
loro reparto, per la difesa del 
loro posto di lavoro, per lo svi
luppo della loro indonna. Na
ta dalla lotta delle fabbriche, la 
proposta di legge deve tornare 
nelle fabbriche, diventare stimo
lo e strumento di azione e d. 
lotta unitaria. Il convegno di 
Piombino ha indicato le diret
tive cuoci etc di questo lavoro: 
comitati di iniziativa, conferenze 
di prodazione, assemblee di la
voratori e di cittadini, pubblici 
dibattiti. Da Piombino, cittadel
la gloriosa della ela«*e operala 
italiana, un pii potente impulso 
e staro dato alla grande battaglia 
nazionale per la difesa e Io svi
luppo d;N'indu«.:ria italiana. 

ANTONIO GIOLITO 

IMPORTANTI RICHIESTE DELIA CONFEDERTERRA IN VISTA DEL RACCOLTO 

del grano all'amnifflsso 
rcmuaeraliveper i fonladini 

U proposte: un premio di coltivazione di 1500 lire al q.le e precedenza assoluta al piccoli e medi pro
duttori con diritto di conferire l'intera produzione - I l prezzo del pane deve restare Immutato 

La Segreteria della Confe-
deterterra nazionale, tenuto 
conto della discussione in cor
so alla Camera dei Deputati 
circa i provvedimenti per lo 
ammasso del grano per la 
campagna 1952-53, ha esami
nato il problema della fissa
zione del prezzo di questo 
fondamentale prodotto nel 
quadro più generale dei prez
zi dei prodotti agricoli r i le
vando anzitutto che, nono
stante le promesse fatte dal 
Ministro dell'Agricoltura e 
dal Governo fin dallo scorso 
anno, tale prezzo non è an
cora stato fissato. 

La Segreteria della Confe-
derterra ha constatato che la 
situazione dei prezzi dei pro
dotti agricoli soprattutto a 
causa delle'incontrollate im
portazioni, va sempre più ag
gravandosi. mentre i prezzi 

dei prodotti industriali neces
sari all'agricoltura si manten
gono elevati nonostante la 
torte diminuzione dei prezzi 
delle materie prime e dei no 
li, cosi come va sempre più 
aumentando il costo della v i 
ta. Tale situazione è inoltre 
aggravata dalla siccità già in 
stato avanzato, malgrado ci si 
trovi appena all'inizio della 
primavera 

La Segreteria della Confe-
derterra ha rilevato che i bi
lanci delle piccole e medie a-
zlende contadine comprese 
quelle di nuova formazione, 
si sono chiusi per il 1952 con 
perdite elevate che mettono 
le medesime sulla strada del 
fallimento. La vendita forza
ta di capitale e l'abbandono 
delle aziende va infatti ac
centuandosi in Un crescendo 
spaventoso. In questa situa-

UNA LETTERA AL MINISTRO RUBINACCI 

Intervento della CGIL 
nella vertenza bracciantile 

100 miliardi sottratti dagli agrari al braccianti 
per la mancata applicazione dodo leggi sociali 

La segreteria della CGIL ha 
inviato un'importante lettera 
al ministro Rubinacci sui pro
blemi dell'applicazione delle 
leggi sociali ai braccianti, che 
com'è noto si apprestano a 
scendere in sciopero generale 
il giorno 16 prossimo per 24 
ore. 

La lettera ricorda che in un 
incontro avvenuto fl. 21 gennaio 
furono esaminate fra il mini
stro del lavoro e le segreterie 
della CGIL e della Federbrac-
cianti varie questioni relative 
all'applicazione del titolo 3. 
della legge 29 aprile 1949 n. 
264 riguardante la correspon
sione del sussidio di disoccu
pazione ai lavoratori agricoli, 
le modalità di applicazione 
della legge sulla tutela delle 
lavoratrici madri, la contro
versia sorta in merito alla 
corresponsione della indennità 
di caropane ed infine l'attua 
zlone dell'accordo del 9 otto 
bre 1952 sull'aumento degli as
segni famigliari ai lavoratori 
agricoli. Nel colloquio il mini 
stro diede assicurazione che 
tutti i problemi prospettati 
rebbero «tati presi sollecita
mente in esame per addivenire 
ad una sollecita e soddisfacen
te soluzione, ed assicurò inol
tre che, per alcuni di essi. 
avrebbe dato disposizioni agli 
uffici competenti di interessare 
le organizzazioni sindacali con
vocandole al momento oppor
tuno. 

Nella lettera la Segreteria 
della CGIL rileva che, mentre 
per quanto concerne gli asse
gni famigliari dei lavoratori 
agricoli si è avuta la traduzio
ne in legge sull'accordo inter-
confederale del 9 ottobre 1952. 
per quanto riguarda invece 
tutti gli altri problemi le or
ganizzazioni sindacali ed i la
voratori agricoli sono ancora 
in attesa. La lettera termina 
pregando il minirtro di voler
si adoperare affinchè s.an •> 
definitivamente risolte le im
portanti questioni ancjra ir. 
sospeso. 

Questo ulteriore " intervento 
della Segreteria della CGIL 
per la soluzione degli impor
tanti problemi relativi all'ap
plicazione delle legsi sociali a 
iavore di oltre 2 milioni di la
voratori della terra mette il 
Ministro del Lavoro ed il Go
verno di fronte alle loro re
sponsabilità. Solo e5?i infatti 
sono responsabili della grave 
situazione rreatasi nelle cam
pagne. 

ri, preoccupato maggiormente 
di difendere gli interessi di 
questi e trascurando i ' bisogni 
di oltre 2 milioni di braccianti 

Le violazioni ormai normali 
ed impunite della legge per la 
indennità di caropane hanno 
sottratto altre decine di mi
liardi di lire dalle tasche del
la categoria più povera dei 
lavoratori italiani. La mancata 
regolamentazione della legge 
per la difesa della maternità 
e dell'infanzia per la parte che 
riguarda la costruzione degli 
asili, d'infanzia mantiene in 
vergognose condizioni di vita 
decine di migliaia di bambini-

l i ministro Rubinacci, che 
nell'incontro del 2l gennaio 
u. s. aveva dato assicurazioni 
sulla sollecita risoluzione di 
questi problemi, non ha man
tenuto la promessa, sebbene 
siano passati più di 2 mesi. 

Essi mentre denunciano al 
Paese le loro gravi condizioni 
di vita e le violazioni dei }oro 
diritti, intensificano ovunque 
la preparazione dello sciopero 
nazionale, disposti a continua
re la lotta fino al soddisfaci
mento delle loro richieste. 

zione di crisi e di passività 
soprattutto delle piccole e 
medie aziende, la fissazione 
immediata di un ricavo più 
remunerativo per il grano può 
contribuire alla previsione di 
entrate che permettono di far 
fronte alle indispensabili spe
se di coltivazione e di gestio
ne (mangimi, sementi, con
cimi, imposte, ecc.) che di
versamente costringerebbero 
questi produttori ad ulteriori 
vendite forzate di capitali e 
di aziende. 

La Segreteria della Confe-
derterra nazionale, ha perciò 
deciso di invitare il Ministro 
dell'Agricoltura alla immedia
ta fissazione del prezzo del 
grano per la campagna 1952-
53, rivendicando l'accettazio
ne dei principi che la Confe-
derterra nazionale sostiene da 
anni e che oggi, a seguito del
la peggiorata situazione, sono 
da ritenersi maggiormente 
validi. 

La Segreteria della Confe-
derterra riconferma che un 
maggiore ricavo dal prezzo 
del grano debba essere deter
minato attraverso la fissazio
ne di un premio di coltiva
zione il quale non incida sui 
canoni di affitto riferiti a gra
no e sull'approvvigionamento 
dalle aziende dei mezzadri. 
coloni, compartecipanti e 
braccianti che ne abbiano di
ritto, né sul prezzo del pane. 

Constatato il danno che 
queste categorie hanno subi
to nella decorsa campagna, a 
seguito dell'aumento indiscri
minato del prezzo del grano 
che ha favorito solo la pro
prietà assenteista, la Segre
teria della Confederterra ri
vendica: 

1) che a tutti gli effetti 
il prezzo del grano sia quello 
già in vigore per la campagna 
1950-51 e che sia stabilito un 
premio di coltivazione pari a 
L. 1.500 il q.le: 

2) che sia riconosciuto il 
diritto ai contadini e a tutti 
i piccoli e medi produttori di 
conferire all'ammasso l'intero 
quantitativo di grano di pro
pria produzione con prece
denza assoluta nel conferi
mento: 

3) che per gli affittuari 
il premio di coltivazione non 
sia calcolato agli effetti del 
nagamento del canone di af
fitto in grano o riferito a 
grano; sin riconosciuto il di
ritto di ' conferire - diretta
mente la propria quota di 
prodotto e di approvvigionar
si sulla parte padronale, per 
la quota necessaria a! fabbi
sogno familiare qualora la 

LE DICHIARAZIONI DI MOLOTOV 

L'U.R.S.S. appoggia 
le proposte tino coreane 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

Ir- ìen, e del Comandante dei 
Volontari del popolo cinese, 
Peng Te-huai, non soltanto 
esprime consenso alla propo
sta fatta dal gen. Clark li 22 
febbraio, in merito alla que
stione dello scambio dei pri
gionieri di guerra malati e 
feriti, ma propone anche di 
riprendere le trattative armi
stiziali allo scopo di por fine 
alla guerra in Corea. 

Speciale attenzione deve una 
essere dedicata al fatto che, 
anche nella dichiarazione del 
ministro degli Esteri Ciu En-
lai in data 30 marzo, elabo
rai,-. ci iiguuitaiiic nle dai Go
verni della Repubblica popo-

un altro passo verso ia solu
zione finale di questo pro
blema. Essi hanno proposto 
che ambedue le parti ripren
dano le trattative armistizia
li e s'impegnino a rimpatria
re immediatamente dopo la 
cessazione delle ostilità tutti 
i prigionieri di guerra che 
insistono per il rimpatrio, 
mentre gli altri prigionieri di 
guerra dovranno essere con
segnati ad uno Stato neutra-

I le, allo scopo di assicurare 
giusta soluzione della 

questione relativa al loro 
rimpatrio. Tale proposta per
mette di risolvere equamente 
la questione del rimpatrio 
dei prigionieri di guerra, ed 
elimina 

produzione sia insufficiente, 
senza il pagamento del pre
mio; 

•• 4) che siano realizzati ri
sparmi sulle spese di gestio
ne degli ammassi e sui finan
ziamenti, attraverso la ridu
zione dei tassi dì sconto agli 
istituti finanziatori e la eli
minazione dell'intervento spe
culativo ed illegale della Fe-
derconsorzi tra lo Stato e 1 
Consorzi Agrari nella deter
minazione e nella ripartizio
ne degli eccessivi compensi 
finora pagati per l'ammasso 
del grano; 

5) che siano utilizzati i 
fondi derivanti da importa
zioni a minor costo e dalle più 
favorevoli compensazioni at
traverso la estensione degli 
scambi commerciali con tutti 
i paesi; 

6) che il premio di colti
vazione non incida in modo 
assoluto sul prezzo del pane, 
che deve restare invariato. 

IERI ALLA CAMERA 

la-manomorta,, 
<• . i t* "-' b • -j ••* ;.«•' A 

LÌ» maggioranza approva * la 
legge sul credito industriale 

nel Mezzogiorno 

La maggioranza della Came
ra ha approvato ieri la legge 
— già votata dal Senato — 
sull'attività creditizia nel cam
po industriale dell'Italia meri
dionale e uvulare. 

Questa legge toglie al Ban
co di Napoli, al Banco di Si
cilia ed a quello di Sardegna 
il finanziamento a medio ter
mine delle piccole e medie in
dustrie per trasferirlo al se
guenti nuovi istituti apposita
mente costituiti: l'ISVElMER 
pel Mezzogiorno continentale, 
l'IRSIS per la Sicilia ed il 
CIS per la Sardegna. 

Il compagno Maglietta ha 
chiesto per l'industrializzazione 
meridionale un credito banca
rio di gran lunga maggiore, e 
soprattutto una gestione demo
cratica del credito stesso. 

Con un colpo mancino, con
tro cui hanno protestato vibra
tamente i compagni Giorgio 
AMENDOLA e MATTEL'CCI, 
al maggioranza ha quindi vo
tato u ndisegno di legge per 
l'abolizione dell'imposta di ma
nomorta (intrasferibilità della 
proprietà) che colpisce le pro
prietà ecclesiastiche. 

•5 

i : 

Menzogne della propaganda d.c. 

fi 

-.«a 

e passaporti 
Cara « Unità ». 

vorrei profit' 
tare della tua 
rubrica « / let
tori a scrivo-
no » per din 
qualche cosa a 
un certo signo
re che spesso 
fa della scioc
ca ironia uil 
Popolo. 

Dunque secondo questo cial
trone, i comunisti non hanno nes' 
sima voglit di andare in U.R.S.S 
o nei paesi di nuova democrazia. 
Ebbene, debbo dire a questo tu 
gnore che dal dicembre loyo a 
tutt'oggi non sono riuscito ad 
ottenere ti passaporto, non dico 

Ì ter l'U.R.SS. ma nemmeno pei 
a Repubblica di San Marino. 

Sono un impiegato delle fer
rovie e non mi trovo in nessuna 
delle condizioni contemplate neh 
l'art. 16 della Costituzione pct-
che sia giustificato il rifiuto da 
parte delle Autorità a conceder
mi il passaporto. Piuttosto non 

per paesi 

VERSO LA CONCLUSIONE LA V ASSISE DELL'U.N.U.R.1. 

Il dialogo inizialo al Congresso 
si allargherà In tulli gli Atenei 

Oggi si concludono le operazioni per reiezione dei nuovi 2Ì consiglieri nazionali •*• 

trio dei prigionieri di guerra 
nel suo complesso, giungendo 

Per !a mancata regolamenta-1C05Ì alla conclusione deii'ac-
zione a pagamento del sussi-!cordo armistiziale ed alla 
dio di disocédpazione, i brac-jcessazione della guerra in Cro
cienti ed ì salariati aSricoVl in'rea. Da parte loro, il gover-
* anni dalTapprovazior.e della]no della Repubblica popolare 
legge hanno perduto oltre 100icine;e e il governo della Re-

gli ultimi ostacoli 
lare cinese e della RepùbbU- all'armistizio in Corea. 
ca democratica popolare di) Xon vi può essserc alcun 
Corea, non si propone aoltan-i dubbio che i popoli del mondo 
to di efTof.uare Io scambio dei Unterò, e tutti gli nomini e le 
pris.onieri di guerra malati!donne che ardentemente aspi- . . 
e feriti, ma anche di i.sol-lrario alla cessazione della guer-Icnlle^hi ch^ rnpnresentano i 
vere il problema del rimpa-jra in Corea ed » promuovere il^diversi Atenei, e che vengono 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALI 

MONTECATINI, 1 — Chiu
sa ormai la discussione ge 
nerale, i lavori del V Con
gresso universitario volgopo 
al termine. E' ancora presto 
per trarre un bilancio con
clusivo del congresso; occor
rerà attendere che svolgano 
il loro lavoro le commissioni 
incaricate di esaminare i par
ticolari problemi di attività 
e di organizzazione dell'Unio
ne Nazionale Universitari e 
che abbia luogo l'ultima s e 
duta plenaria, dedicata alla 
approvazione delle risolu
zioni. 

F in da ora si può rilevare 
però come più profonda ca
ratteristica di questo V Con
gresso, lo sforzo che è stato 
compiuto da tutti gli schiera
menti per definire più chia
ramente le proprie posizioni 
ed i propri reciproci rappor
ti. per qualificarsi come cor
renti di pensiero e d'azione 
intrinseche alla vita delle n o 
stre università. Probabilmen
te non vi sarano sostanziali 
cambiamenti nella composi
zione degli organi dirigenti 
dell'UNURI, m a certamente 
molto cambiera nell'attività 
concreta dei diversi organi
smi. locali e nazionali, ih cui 
si articola la • vita democra
tica delle università. Molto 
cambiera nel senso che il d ia
logo, iniziato al Congresso fra 
eiovanl di idee diverse, non 
potrà non trovare un seguito 
nella vita di questo organi
smo. proseguirà e si allar
gherà in tutti gli Atenei, con 
il contributo di tutti gli s tu
denti. Mentre la maggior 
parte dei delegati sc%o im
pegnati nei lavori delle 8 
commissioni che discutono ri
spettivamente le attività cul
turali, i rapporti con l'estero. 
l'assistenza, l'avvenire pro
fessionale, lo sport universi
tario. i problemi delle facol
tà, le particolari condizioni 
delle università minori e le 
riforme allo statuto del 
l'UNURI. resta aperto il seg
gio elettorale da cui usciran
no domani i nomi dei 21 con
siglieri nazionali dell'UNURI 
che il Congresso ha il com
pito di nominare. A quccti 
21 studenti si affiancano pM. 
ne! Consiglio nazionale, «nitri 

del numero degli studenti m d'Italia » (monarchici) 
iscritti. Il Consiglio Naziona 
le, nel suo complesso, elegge 
con una maggioranza quali
ficata d ì # terzi il presidente 
dell'UNURI. il quale sottopo
ne poi al Consiglio la lista 
dei componenti della Giunta 
Esecutiva, da eleggere con la 
maggioranza semplice. 

Questo sistema fa compren
dere perchè la collaborazione 
e l'intesa fra i due gruppi di 
maggioranza, nessuno dei 
quali può raggiungere senza 
l'altro i due terzi dei voti nel 
Consiglio nazionale, sia indi
spensabile per la vita stessa 
dell'UNURI. Non dovrebbero 
essere, però, motivi deteriori 
di alchimia parlamentaristica 
a determinare la composizio 
ne degli organi dirigenti del 
l'UNURI, bensì le profonde 
esigenze di unità e di colla 
borazione fra tutti gli s tu 
denti, di cui questo Congres
so ha dato una cosi palese 
dimostrazione. 

Per l'elezione dei « v e n t u 
no », sono state presentate 5 
liste concorrenti che si d iv i 
deranno i seggi secondo II 
sistema proporzionale. Le l i 
ste sono: « Intesa universi
taria » (cattolici); «Unione 
goliardica italiana »; « Lista 
nazionale» (missini); « R i n 
novamento» (CUDI): «Ste l 

Le previsioni danno: 8 o 9 
seggi alP« Intesa », 7 o 8 al-
l'UGI, 3 o 4 ai missini. 1 o 2 
al CUDI. 

ENZO MODICA 

Oggi sarà decisa 
l'azione dei gassisti 
n Comitato direttivo centrale"^«eStO I N A D E L ? 

della FIDAG riunitosi in Roma I 

fono del partito al governo. E fin 
qui pòco male. 

Ma debbo dire a quel tate ed 
al Popolo che per il fatto di 
avere insistito, durante questi 
due anni, per avere il passapor
to; per il fatto di avere ricor
dato ai miei superiori delle fer
rovie, i quali dovevano dare il 
loro nulla-osta, il contenuto del' 
l'art. 16 della Costituzione; per 
il fatto infine di avere fatto pre-
sente ai mìei superiori che l'ar
ticolo 38 della Costituzione sta
bilisce che il funzionario statale 
si rende responsabile personal
mente per retti commesù in vio
lazione di diritti, dopo due anni 
anziché il passaporto, mi vedo 
appioppare undici giorni di so
spensione dal grado e dallo sti
pendio colla falsa motivazione 
di oltraggio alla « superiorità' in 
genere ». 

Per Sceiba la Costituzione i 
una trappolai Per la * superio
rità in genere » 1/ richiamo alla 
Costituzione repubblicana, costi
tuisce addirittura un oltraggio. 
E qui potrei anche finire se non 
dovessi dire a quelli del Popolo 
che colla sospensione mi hanno 
derubato di circa venticinquemi
la lire. In fatto di adeguamenti 
di salari e di stipendi, comincia
mo bene! 

Comunque la cosa non si fer
merà qui perchè intendo porta
re la questione dinnanzi al Con
siglio di Stato nella speranza di 
non trovare anche lì gente che 
sentendosi oltraggiata per il fat
to di richiamarmi- alla-Costitu-
xione, non mi commini ^addkit-
tnrs un anno di sospensione dal 
grado e dallo stipendio. 

Chiudo invitando quel tale * 
volersi interessare pretta-il-suo 
Sceiba affinchè mi sia concèsso 
il passaporto in modo che mi sia 
data la possibilità di recarmi in 
qualche paese di nuova demo
crazia e principalmente in Unso-
ne Sovietica. 

Grazie dell'ospitalità. 
Panaro Gaspare 
Paola (Cosenza) 

A che serve 

nella tarda aerata di oggi ha 
preso In attento esame il prov
vedimento di licenziamento in 
tronco adottato dalla Compa
gnia Napoletana del Gas a sco
po di rappresaglia nei confron
ti del Vice-Segretario del Sin
dacato Gassisti di Napoli e 
membro del Comitato Centrale 
della Federazione. Dopo ampio 
esame della questione il Co
mitato direttivo della FIDAG 
ha espresso la più ampia e fra
terna simpatia per il sindacali
sta colpito ed un vivo plauso 
ai lavoratori del gas di Napo
li In sciopero compattissimo da 
ormai nove giorni. 

La riunione proseguirà sta
mattina per decidere sull'ado
ne di solidarietà, che dovrà/ef
fettuarsi in rampo nazionale. 

Cara Uniti 
sicuro deVa 

ospitalità del 
suo giornale, 
m i consenta 
fare una p>o-
testa e o ntro 
l'INADEL (/• 
stituto Nazio
nale Aimtert-
za Dipenden
ti Comunali), per », pessimo lun 
zionamento. 

Sono un dipendente comunale 
affetto da disturbi ad un orec
chio. Dopo avere sopportato del
le spese per mio conto, mi sono 
ricordato che esiste l'Istituto dt 
cui sopra, al quale sono iscritto 
Chiedo una visita che mi vient 
concessa dopo aver perduto una 
intera giornata (perchè 11 ione 
sempre interminabili file da fa
re). Il medico che mi visitò, no
tando la gravità del caso, tra 

EVITATO LO SCIOPERO GRAZIE ALL'INIZIATIVA DELLA CGIL. 

Importanti miglioramenti economici 
per 800 mila lavoratori del commercio 

miliardi di lire che il Governo 
ha fatto risparmiare aah agra-

Ufatecdire 
rarresti A SMKIUSM 

Nel mondo 
del lavoro 

rafforzamento della pace e del 
la sicurezza delle nazioni In 
Estrema Oriente e nel mondo 
intero, accoglieranno «vesta 
proposta con fervida simpatia 
e l'appoggeranno In pieno. j 

Il Governa sovietico ricono
sce la piena giustezza di que
sta proposta del Governo delia • 
Repubblica popolare cinese et 

eletti separstamente dagli o r -
panismi raonre.eentativi loca
li in numero di 1. 2 o 3 per 
ogni Università, a seconda 

E' stato firmato questa 
sera l'accordo nazionale m o 
dificativo del contratto co l 
lettivo di Lavoro per gli 
800 mila dipendenti di azien
de commerciali 

In base all'accordo rag
giunto. gli scatti di anziani
tà saranno corrisposti nella 
misura del 4 per cento e cal
colati sulla retribuzione base 
tabellare aumentata dell'in
dennità di contingenza in 
vigore a i momento de l 
ia maturazione dei singoli 
scatti. Questa modifica a n 
drà in vigore a partire dalla 
maturazione del m i m o pe 
rìodo di paga successivo alla 
data di stinulazione dello 
odferao accordo e si appli-

Eccezionale ba t tu ta 

CHUETI, 1 — s > 
««Ilo ilaallssirite AVI «M Cbie. 
ti Scalo, i» adopero per 24 are, 
kaaao ieri isspedlta ramata} 
««1 segretari* «fella CéX • «n 
alesai altri Jlrlfaatl staJiMW. 
tra cai «nella «fella CLS.t~, 

«avanti alla 
«ella patiste. Le 
craaa «ntrate ta sciope

ra per riatraaait-esna «fei aa-
draal «elle trattottra per U 

M tarara 
t M T • 

Il Sindacata Razionala Fac
chini atìereTite ai!» CGIL, ro
manica eho in rezazìoco a:.a 
verteva per * djocipur* de*. 
faccht-aeido «Se; «ra'o estero, 
al «wnc rtu-ttl presso t*. Mini
stero ce: Lavoro i rap?*«8*r;tan-
« <leV'e Amministrazioni stataci 
jetereseate La rtur.:or.o prose
guirà r.e.'o pro^-.aia «*e:Umar.a-

U* Secratorla Razionai* dotta 
FIOM. rlnTirtaei par esamina:* 
.0 sr'..uppo <ie."e '.otte Ir. corso 
6 Tore», rlomtnsoi. Genova e ir. 
a.tr: certrt. ha d*c*o di convo
care « « apr-"e * Milano » «Se. 
gretsrJ provinciali «li »ut»e le 
'.oca'.ita Oor* «^lotono stafcsU-
nw?!r! s'<3erui«1eJ per l 
«•e'a «:tusz!on* 

| rapo»Puntanti «*4l* la' 
trtei tabsaohin* e de! cor.cessSo-
nart si sono riuniti ieri pome-
rigglo presso il Ministero del 
Lavoro per comporre ta verten
za al fine di mlf.iorsxe e rinno
vare Jl contratto di lavoro- Cau
sa nr.traneifjenza del datori dt 
lavoro (A.P.TI.) le trettaUve 
sono etate rinviate aria pfoasl-
ma settimana con un nulla di 

Un motopeschereccio, ime 
dì sigarette e 7 mmm, il 

6 qràuli 
mtutptmìowt 

pubblica democratica Dopola 
re di Corea propongono che, —*• w-w --. B - _ _ 
dopo un'equa soluzione della; «lei Governo della Repubbl ica!^ A ss» A a* sf% • ! *r»*F«tsmt&Bz**«gVaxBW*«sjai4*l4fe 
questione dei prigionieri d i |«"n^nOica popolare di Corea, V U l U l O I I V O s f l V r C I D U O 1 1 0 0 
guerra malati e feriti, sia n - j e * esprime la propria buona 
soiio l'intero problema aeijv*l*nU di contribuire al mas-
prigionieri di guerra, con la;*!™» *na sua realizzazione. 
sincera aspirazione delle óuej Naturalmente, le Nazioni 
parti al raggiungimento di un Unite potrebbero fare di più, 
armistizio m Corea, neilo 5D1- riguardo all'armistizio ed a l 

la cessazione della guerra in 
Corea, se avessero nel loro 
seno i legittimi rappresentan
ti della Cina e della Corea. 

Il fatto che i popoli della 
Cina e della Corea vengano 
privati della loro legittima 
rappresentanza alle Nazioni 
Unite, in primo luogo, mina 
l'autorità di questa organiz

s e r à all'ultimo scatto di 
godimento e a auelli che ma
tureranno successivamente. Ai 
fini della liquidazione del 
l'indennità di licenziamento 
l'accordo prevede che l'in
dennità di contingenza sarà 
computata dall'inizio del rap
porto di lavoro. 

Per i lavoratori che si di
mettono dopo aver compiuto 
venti anni di servizio, il 
calcolo d: anzianità di con
tingenza sarà effettuato dal
l'inizio del rapporto di lavo 
ro. L'accordo prevede infine 
per il personale non Impie-

?ntiz;o i seguenti periodi di 
erìe: a) da 1 a 7 anni di ser

vizio. dodici giorni: b) dal 
7 al 15 anno, quindici gior
ni; e) o'tre il 15. anno. 1» 
giorni. 

rito del reciproco compro
messo. 

Va da sé che l'intera questio
ne del rimpatria del prigionieri 
di guerra dev'essere anch'essa 
risolta in conformità con le di
sposizioni della Convenzione di 
Ginevra, sulla «sai cosa tanta 
il Governo sovietica che i Go
verni della Bepubellea popola
re cinese e della BepubbHeai^ajione e i n secondo luogo, 
democratica P*P«lfre di Cerea} l a p r i v a d e l l a possibilità dì 
hanno nataralmeate insistito. 1 promuovere come dovrebbe ;1 

Tuttavia, com'è noto, né le.consolidamento della s icu-
prolungate trattative di Pan rezza internazionale e della 
Mun Jon, né a ripetuto esa
me della questione all'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite hanno dato risultati 
positivi. Poiché la questione 
tn parola è rimasta l'unica 
controversa tra i belligeran
ti in Corea, l'unica che soar-
ra la strada al raggiungimen
to dell'accordo armistiziale, 
il Governo della Repubblica 
popolare cinese e il Governo 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea, guidati dal 
desiderio di esoteguire la 
pace • di por flatr alla m a r 
ra i n Corea, hanno compiato 

pace universale. 
Il governo sovietico ritiene 

suo dovere rammentare an
cora una volta che la restau
razione del diritti del popolo 
cinese e del popolo coreano 
alle Nazioni Unite è uno del 
problemi più urgenti, e che 
la restaurazione dei diritti 
della Cina e della Corea alle 
Nazioni Unite, specialmente 
nelle condizioni attuali, si ac
corda con la necessita di eie* 
vare il prestigio e l'impor
tanza internazionale delle N a 
zioni Unite, • rafToncrà la 
pace mondiale », 

PALERMO, 1. — Una vasta 
organizzazione di contrabban
dieri di tabacco è caduta que
sta notte nella rete della po
lizia tributaria 

La caccia ai contrabbandieri 
si è iniziata nottetempo sulla 
strada nazionale Cinisi-CormL 
Due agenti della polizia stra
dale, Intimato l'alt a un auto
carro FIAT 626 e visto che 
questo aumentava la velocità 
mentre da bordo partivano nu 
mercel colpi di pistola, si lan 
elevano aU'inseguimento facen 
do fuoco con le loro armi. La 
vivace spatamsria, protrattasi 
finché il camion riusciva a 
guadagnar terreno e ad eclis
sarsi, richiamava nella sona 
numerosi agenti del niwJaQ in
vestigativo della guardia di fi
nanza i quali si portavano sul
lo stradale r . ~ * -

Nel fitto della boscaglia di 
Blilioti, in territorio di Vflla-
grass» di Corini, veniva rinve
nuto abbandonato Q camion con 
a bordo 6 quintali e mezzo di 
sigarette amartene. Nel frat
tempo venivano ternate 

1100 e eoa 1400 con a bordo 
Gaetano Badalamenti di anni 
SO, Vincenzo De Santis di an
ni 37, Antonio Insertilo di an
ni 24. Giuseppe Bellina di an
tri 27 e Antonio Oliver! di an
ni 28, Una caccia nella bosca
glia portava inoltre all'arresto 
di due individui: Luigi Busce-
mi di anni 37 e Rosario Cipria-
ni di > anni 34, 

Infine, il naviglio della guar
dia di finanza, verso l'alba, ha 
proceduto nelle acque di Pa
lermo al fermo di un motope
schereccio sospetto che per 
tutte la nottata aveva incro
ciato al largo di Carini. 

< Skdti n i TVisVtnM 
TABAOTOk L — La 

«ara da oltre un OMO*, ha arre
cato gravi «senni alle cotto*. So
no rimasta trrimodlabBment* 
danneggia»} le pmdudanl di ce
reali e legumi, gli ulrsets «d 1 
mandorli '.che sono fioriti con 

ritardo. Gravi canoe-
si sono avute anche per 

bestiame: si s u procedendo 
aSa meosllazJan* degli «seteL* 

L'accordo conclude una 
rerlenza che era in corso da 
vari mesi e che era sul pun
to di provocare una dichia
razione di sciopero. Il senso 
di responsabilità dimostrato 
dalia CGIL ha potuto evita
re questo trrave perturbe-
menfo alla vita del Paese in 
coincidenza con le Sette pa 
squali. Infatti te trattative 
fra le parti hanno potuto 
riprendersi e concludersi in 
seguito alla nota iniriatira 
presa dal compagno Dì Vit

torio. il quale ritolse piorni 
or sono un rivo inuifo alla 
Confederasione del Commer
cio perchè fosse ricercata 
un'equa soluzione nello spi
rito di comprensione delle 
due parti. L'inmto. accolto 
dai Confcommercio, ha crea
to le premesse per la con
clusione delie trattative i 
cui risultati possono cosi 
consideiarsi appunto iifptrari 
a criferi auspicati dalla 
CGIL. 

Si è reso coni possibile di 
estendere anche al settore 
dej commercio le notevoli 
provvidenze relative al con
globamento dell'indennità di 
rontingenza nelle retribuzio
ni ai fini del computo deali 
scatti di anzianità e deirin-
drnnità di licenziamento. E" 
•tato migliorato anche il 
trattamento delle ferie per il 
personale non imnìegatizio e 
il trattamento di malattia 
per B quale è stata stabilita 
una integrazione, a carico 
del datore dì laroro. del
l'indennità finn a un massi
male dì 30 mila lire mensili 
L'accordo realizza le sentite 
Ispirazioni di una vasta ca
tegorìa di lavoratori che da 
esso trarranno sensibili be
nefìci per tm nlferfore mi
glioramento delle loro condi
zioni di vita. 

dell'Oriente 
disse che era necessario un con
sulto e pereto mi mandò da un 
altro specialista. In seguito a 
ciò, mi venne rilasciata una tf 
cetta per il ritiro del medicinale 
necessario. Mi rivolgo ad una 
farmacia convenzionata con lo 
Istituto, per ritirare detto me
dicinale. Il farmacista addetto, 
impressionato dell'entità del co
sto, telefona all'Istituto. Sa qua
tte stata la risposta? Non date 
la medicina all'assistito ferchè 
noi non ne rispondiamo. Ciò 
vuol dire non fa paghiamo. E 
sapete perchè? Trattasi di una 
specialità ed il suo cpsto è dt 
L. 14.000. Viene spontanea una 
domanda. 

Cosa concede ^Istituto? Un 
po' d'olio di ricino, oppure di 
sale inglese? Ed io che sono un 
dipendente comunale con « un 
lauto stipendio» dovrà soppor
tare per tutta la vita questi di
sturbi perchè non avrò mai la 
possibilità di spendere una tale 
cifra. 

Ringraziandola dell'ospitalità, 
gradisca i miei ossequi 

ANTONIO CURC1 
Via Clr.ne Caslllna 14 - Roma 

Il trattamento 
degli allievi 
alla Scuola di Sanità 

• Ill.mo sig. direttore, 
siamo alcuni 

ex-allievi della 
Scuola di Sanità 
Militare e de» 
sideriamo por
tare a conoscen
za della pub
blica opinione 
alcuni dati re
lativi al tratta

mento riservato presso quella 
scuola, agli allievi ufficiali me
dici e farmacisti. Un vecchio 
convento riattato alla meglio (e 
sarebbe interessante riuscire a 
sapere quanti milioni del con
tribuente sono stati gettati al 
vento per cercare di cavare san
gue da quella rapa) costituisce il 
corpo della caserma. Le came
rate, le aule, i locali di ritrovo 
sono ricavati dai locali del con
vento senza alcuna preoccupa
zione, non diciamo estetica, ma 
igienica. Le camerate sono buie, 
inospitali, le pareti cosparse di 
enormi macchie di umidità, i 
inflitti lasciano passare acqua 
durante le piogge, le porte e le 
finestre sono sconnesse, l'illu
minazione diurna è scarsa, per 
la natura della costruzione. «j«e/-
lanotturiaèlt'btoèdi sparute 
lampade da tf Candele. Entran
do in caserma si ha l'impressione 
di entrare .nelle catacombe, si 
prova un senso di oppressione e 
di tristezza che corrisponde per
fettamente a quanto si proverà 
abitandovi. A questo va aggiun
to il freddo e l'umidità cui non 
none riparo alcuna stufa (ma 
negli uffici del comando ce ne 
tono parecchie), la scarsezza di 
servizi igienici, • la mensa foco 
curata, e male servita da inser
vienti che, per non avere in di
stribuzione sufficienti capi A 
vestiario, sono costretti a portare 
per settimane delle luride giac
chette. 

Dal punto di vista morale le 
cose avvengono in corrisponden
za di guanto sopra, con in pisi 
qualcosa che è dovuto alla men
talità - feudale dei comandanti. 

Abbiamo detto nessuna consi
derazione di esigenze particolari. 
Nessun permesso per visitare mu
sei, ter assistere a concerti o 
spettacoli di prosa: la Ubera 
uscita domenicale congegnata tn 
modo da impedirci persino di as
sistere alle partite di calcio. 

I permessi domenicali, di due 
ore, sono per giunta, ristretti a 
quaranta allievi su y/o. Questi 
e altri dati che omettiamo per 
brevità e carità dt Patria (ma 
occorrerebbe parlare delle rac
comandazioni, innumerevoli; a 
proposito delle quali il retorico 
comandante della Scuola promi
se che le avrebbe rese di pubbli
ca ragione, ma che in realtà si 
è ben guardato di fare) questi 
dati dunque sarebbe bene fossero 
noti a tutti. Tanto per offrire 
qualcof* di reale alla fantasia di 
chi finge dt credere alla rinasci
ta, ai radicali mutamenti, men
tre tutto cont-nsia nello stile del 
passato. Usciti dalla Scuola in 
citi abbiamo appreso unicamente 
a dhperj'e di noi e della sorte 
AcWjtalia. imbattendoci così :fre-
quentemzehte 'nella dìionestà..riet 
cinii-no. nella retorica, crediamo 
nostro dovere che almeno qual
cosa sia risaputo dal popolo. 

Sentitamente riigraziamo. Gli 
ex allievi: 

Arturo Conte. Antonie La
ri. rami lo Farete, Lara Fer-
nandi, Lnfcf «verte!» Antoni* 
Santi. Seguone altre firme II-
leryfbril - Befegna. 
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ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
PER LE PESTE PASQUALI 
MOBILI OGNI STILE E 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIAU PER LE VENDITE IN CONÌANTt 
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